
Periodico a cura della redazione dell’I.C. “Colonna” Monteroni dicembre 2022     Dirigente Prof.ssa Loredana Signore 

La nostra Dirigente, la professoressa Loredana Signore, ci accoglie nel 
suo studio. In realtà la vediamo spesso perché viene a trovarci in classe 
sia per assicurarsi che vada sempre tutto bene, sia per congratularsi con 
noi quando vinciamo delle gare scolastiche. Quando invece succede 
qualcosa di negativo non ci rimprovera, ma ci tiene a farci ragionare sui 
comportamenti corretti per essere bravi cittadini del futuro. 
 
Perché ha scelto di fare la professione di Dirigente Scolastica? 
Nella mia vita ho scelto di fare la Dirigente per mettermi alla prova, perché ho dovuto 
studiare tanto per superare un concorso. Prima, però, per tanti anni ho fatto l’insegnante e 
ho conosciuto il mondo della scuola da un’altra prospettiva. E quindi dopo aver vinto il 
concorso, eccomi qua. 
Cosa le piace di più dell’ambito scolastico? Perché? 
Sicuramente gli alunni, perché sono il futuro. Quindi tutto il lavoro dedicato a loro ci 
permette di lasciare un segno nel futuro. 
Perché ha scelto di lavorare a Monteroni? 
All’inizio sono capitata in questa sede per caso, l’avevo scelta solo perché era il posto più 
vicino a casa, poi ho trovato un clima molto stimolante, con famiglie, professori e alunni 
molto educati, sebbene poi ci siano tante emergenze ogni giorno. Perciò, finiti i tre anni 
di prova,  ho chiesto di  rimanere in questa sede e è mi è stato concesso. 
Dirigere una scuola come la fa sentire? 
Certe volte sono veramente stanca: lavoro tanto soprattutto per voi, ma quando vedo le 
cose realizzate dagli alunni, ne vado fiera e ogni difficoltà mi sembra superabile.  

Ciao ragazzi! Siamo già a dicembre. Questi mesi sono volati, ma abbiamo già realizzato tante cose. Perciò, in questo numero vi racconteremo 
tante nostre attività e vi presenteremo i nostri docenti. 
     Buona lettura. E, soprattutto, buone feste.    
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La professoressa Maria Rosaria Gabellone insegna Ma-
tematica e Scienze. Di lei ci colpisce soprattutto il sorriso 
che riesce a trasmetterci anche attraverso le mascherine. 
Perché ha scelto di lavorare come insegnante, e perché ha scelto di 
insegnare proprio queste materie? 
Ho scelto di essere un’insegnante perché mi piace relazionarmi con i 
giovani e ho scelto di insegnare le materie scientifiche perché mi sono 
sempre piaciute. 
Cosa le piace fare con i suoi alunni al termine di una lezione? 
 Al termine delle lezioni mi piace chiacchierare con i miei alunni per 
conoscere meglio sia loro, sia le loro idee. 
 Cosa prova quando i suoi alunni raggiungono degli ottimi risultati?  
Quando i miei alunni raggiungono degli ottimi risultati provo tantissima 
soddisfazione, specialmente quando, andando alle scuole superiori otten-
gono voti altissimi. Ma, purtroppo, a volte, semino ma non raccolgo. 
Ha mai avuto delle simpatie o antipatie nei confronti di alcuni alun-
ni rispetto ad altri?   
Assolutamente no, tutti gli alunni sono uguali ma ognuno è unico e ha 
potenzialità differenti. 
Come si trova nel nostro istituto e perché lo consiglierebbe agli al-
tri? 
In questo istituto mi trovo bene e lo consiglierei agli altri, perché i ragaz-
zi sono al centro di ogni attività didattica. 

La professoressa Roberta Quarta è docente di Matematica e Scienze 
in questo Istituto da diversi anni. Ha una lunga esperienza didattica 
e infatti ci ha raccontato che… 
Perché ha scelto di insegnare Matematica e Scienze? 
Ho sempre provato molta curiosità per queste materia già da quando frequentavo il 
Liceo. Dopo aver frequentato la facoltà di biologia ho anche avuto la possibilità di 
lavorare in Università con un Dottorato di ricerca. 
Perché ha scelto di fare l’insegnante? 
Mi piace molto lavorare con i ragazzi, infatti per prepararmi all’insegnamento ho 
lasciato il lavoro all’università. 
Perché le piace lavorare in questo istituto? 
C’è un bel clima tra colleghi e, oltre ad insegnare le nostre discipline, organizziamo 
molti progetti di potenziamento. 
Abbiamo saputo che con la sua 3A ha partecipato al progetto Cascade, ce ne 
può parlare? 
E’ un progetto che si occupa della tutela dell’ambiente, in particolare in ambito 
marino. Con la classe ci siamo recati alla riserva naturale di Torre Guaceto e abbia-
mo raccolto i rifiuti abbandonati sul Litorale.  
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La Professoressa Fiamma è la nostra insegnante di Musica. 
È un’insegnante giovane ma molto preparata, sia per ciò che 
riguarda la teoria che la pratica. Il suo strumento preferito è 
il pianoforte, che suona sin da bambina. . 
Perché ha iniziato a suonare? 
Da piccola ero una bambina molto vivace, quindi mia madre pensò che lo 
studio del pianoforte mi avrebbe aiutata ad essere più calma e disciplinata; 
devo dire che aveva proprio ragione, perché suonare diventò presto la mia 
passione e mi aiutò a crescere. 
Perché ha scelto di fare l’insegnante? 
Ho scelto questa professione perché è sempre stata il mio sogno sin da bam-
bina; amo molto stare con i ragazzi e insegnare loro l’uso degli strumenti. 
Quando facciamo musica tutti insieme sembra un piccolo miracolo. 
Perché ha scelto di fare il progetto per la recita di Natale? 
È un progetto molto impegnativo che coinvolge tutto l’Istituto, ma ci stiamo 
lavorando con piacere, perché siamo convinti che queste esperienze servano 
ad imparare con più facilità e a divertirsi tutti assieme. Vogliamo anche 
lanciare un messaggio di solidarietà e di pace che arrivi nel cuore di ciascu-
no. Venite a vederci!  

Una classe dell’Istituto impegnata a Torre 
Guaceto nel progetto Cascade 
Per la tutela del mare 



La Professoressa  Manuela Tondo  
è docente di Geografia e Storia.  
Molto simpatica, è anche molto severa 
quando occorre. 
Perché ha scelto di insegnare geografia? 
Mi sono laureata in Geografia perché era il mio sogno 
nel cassetto. Fin da piccola mi ha sempre affascinata 
perché speravo di viaggiare per tutto il mondo. 
Cosa le piace fare con i suoi alunni? 
Mi piace coinvolgerli e renderli partecipi nelle lezioni e 
fare tanti progetti con loro per farli divertite e compren-
dere meglio l’argomento spiegato. 
Come mai ha scelto di insegnare in questa scuola? 
Ho scelto di insegnare in questa suola perché avevo 
piacere di far parte della comunità scolastica del mio  
paese. 

Il professore Giuseppe Progna è il nostro docente di Scienze Motorie.  
E’ un insegnante simpatico, allegro ma anche autorevole.  
Perché ha scelto di fare l’insegnante? 
Sin da quando ero più giovane mi sono dedicato all’educazione dei ragazzi attraverso lo sport. In 
questi anni ho accompagnato e aiutato molti alunni, dando  il mio contributo per costruire il loro 
futuro. Oggi posso dire che l’insegnamento per me è una vera e propria passione e venire a scuola è 
motivo di gioia e soddisfazione. 
Perché ha scelto Scienze Motorie? 
Tra tutte le materie che avrei potuto scegliere ho preferito Scienze Motorie, perché io ho sempre 
amato lo sport! Nella mia famiglia siamo tutti sportivi… si faceva colazione con latte, pane e pallo-
ne. Io sono convinto che lo sport sia una materia altamente formativa, al pari di tutte le discipline. 
Imparare a giocare insieme educa i ragazzi ad avere relazioni rispettose e collaborative. 
Perché ha scelto proprio questa scuola? 
Ho scelto questa scuola perché è un’eccellenza del territorio; tra colleghi andiamo molto d’accordo e 
collaboriamo. Gli alunni di questa scuola sono vivaci ma desiderosi di imparare; tutti amano lo sport 
e si impegnano volentieri nelle attività che propongo sia teoriche che pratiche. I miei ragazzi sono 
studenti con la ‘S’ maiuscola!!! 

La professoressa Ketty Renzi insegna Italiano, Storia e Geo-
grafia nel nostro Istituto. Ha sempre il sorriso e la battuta 
pronta, ma è molto inflessibile con gli studenti per quanto 
riguarda l’impegno e il comportamento.  
Perché ha scelto di insegnare? 
Non è facile rispondere a questa domanda perché insegnare non è un mestie-
re, insegnare è una passione perché si lavora con i ragazzi e bisogna essere 
disposti ad ascoltare. Ci vuole tanta pazienza perché per crescere è necessario 
tempo. Ho deciso di insegnare perché amo le persone e la materia che inse-
gno e per la quale ho studiato tanto. Ho una lunga esperienza come educatri-
ce che mi ha aiutato a svolgere il mio lavoro. 
Perché ha scelto di insegnare questa materia? 
In verità la prima materia di cui mi sono innamorata è stata la Storia dell’Arte 
e leggere. Leggevo di tutto e mi sono appassionata alla Letteratura, alla Sto-
ria e alla Geografia 
Perché ha scelto di insegnare in questa scuola? 
Ho scelto proprio questa scuola perché è la scuola del paese in cui abito: è un 
modo per contribuire alla crescita culturale della popolazione monteronese. 
Da ragazza ho frequentato proprio questa scuola, per me le scuole medie 
sono state molto difficili. Ero molto brava ma soffrivo la scuola, mi sono 
ripromessa che da insegnante non avrei fatto soffrire i miei alunni. 
Che progetti sta svolgendo in questo periodo con i suoi alunni? 
Scrittori di Classe e il progetto del giornalino. 
Qual è secondo lei la strategia per un buon insegnante? Pensa che ce ne 
sia una? 
Non c’è una strategia che possa andare bene per tutti gli alunni, bisogna 
trovarne una per ciascuno di loro. 

La Professoressa Anna Rita Mazzotta che insegna Italiano, 
Storia e Geografia nel nostro Istituto, è anche vicepreside,  
compito che svolge con molta pazienza ed entusiasmo. 
Perché ha scelto di insegnare? 
È stato il mio sogno fin da bambina però ero indecisa se scegliere Psicologia o 
Lettere, quindi ho pensato di inserire vari esami di psicologia nel mio piano di 
studi. Inoltre volevo anche conoscere meglio il mondo dei ragazzi.  
Come le è venuto in mente di realizzare lo spettacolo di Dante? 
Ho sempre adorato Dante fin da quando ero piccola perché mio padre era un 
appassionato e aveva addirittura acquistato un’intera enciclopedia sulla Divina 
Commedia. Tuttora adoro il poeta e questa passione, trasmessami da mio 
padre, la condivido con i miei ragazzi che hanno accettato di interpretare i 
personaggi della Commedia. 
Cosa prova quando i suoi ragazzi di terza se ne vanno? 
Provo molta tristezza, ma sono contenta del percorso che ho fatto con loro, 
perché è sempre un momento di crescita anche per me. Insegno in questa scuo-
la da dodici anni e con i ragazzi si crea sempre un forte legame d’affetto. 
Come riesce a essere sia Professoressa sia vicepreside? 
Svolgo oltre alle diciotto ore scolastiche anche altre ore extra e molto spesso 
arrivo presto a scuola e vado via tardi. 

Il nostro Istituto promuove la rappresentazione di grandi opere della 
Letteratura e concorsi per incentivare la creatività e la scrittura. 

Momenti dell’attività motoria sia nella palestra esterna che in quella coperta dell’Istituto.  
 Gli esercizi sono pensati per includere tutti e preparare ai Campionati Studenteschi. 



La Professoressa Patrizia Martina insegna Inglese presso il nostro Istituto da diversi anni. Si occupa di scambi linguistici col 
progetto eTwinning e di progetti PON con madrelingua inglese. 
Come mai ha scelto di insegnare questa materia?  
Ho scelto di insegnare Inglese perché le lingue mi sono sempre piaciute fin da quando anche io ero studentessa. Inoltre anche in famiglia sentivo mia zia parlare 
in inglese e questo ha fatto nascere in me la curiosità per questa lingua. Molti dei miei parenti lavoravano in ambito scolastico, perciò ho scelto di seguire la loro 
stessa strada. In più, quando ero bambina, giocavo spesso a fare l’insegnante. Ho avuto tanti esempi positivi, come alcuni dei miei professori che mi hanno fatto 
appassionare ancora di più. 
Cosa le piace fare con gli alunni? 
Siccome mi piace molto tenermi sempre aggiornata e continuare a studiare, con gli alunni sperimento le attività apprese durante i corsi 
e tutto ciò che è tecnologico. Non a caso, proprioo recentemente ho concluso un corso sulle STEAM, cioè le nuove tecnologie applicate 
all’insegnamento per appassionare sempre di più gli studenti. 
Quale materia avrebbe voluto insegnare se non avesse fatto inglese? Avrei voluto insegnare anche Italiano e Matematica. 
Consiglierebbe questo Istituto? Cer tamente sì, perché per  molti aspetti è all’avanguardia e c’è una grande attenzione per 
tutti gli studenti. 

La professoressa Chiara Lucia De Donno insegna 
Francese. Di lei colpiscono l’altezza e la bellezza, 
ma è anche molto brava e soprattutto è molto  
appassionata della sua materia. 
 
Perché ha scelto di studiare lingue? 
Ho scelto di studiare lingue, perché amo conoscere il mondo e 
interfacciarmi con diverse culture. Amo in particolare la cultura 
francese e inglese e mi impegno a trasmettere il bello della lin-
gua e del modo di vivere di quei popoli. 
Perché ha scelto di insegnare? 
Ho scelto di insegnare perché amo i ragazzi, crescere con loro e 
trasmettere il fascino delle lingue straniere. 
Perché ha scelto di insegnare nella nostra scuola? 
Il I Polo di Monteroni è un istituto attento alle esigenze e ai 

bisogni dei ragazzi. Ĕ una scuola con un immenso cuore pulsan-

te, pronta ad andare incontro ad ogni ragazzo che ha voglia di 

crescere e di sentirsi completo. 

La professoressa Federica Grasso è l’insegnate di Spagnolo ed è bravis-
sima. Sempre molto allegra è disponibile, è tuttavia molto esigente. 
Perché ha scelto di insegnare Spagnolo? 
Dopo il Liceo, non sapevo che Facoltà prendere, ma ho scelto di insegnare Spagnolo 
perché avendo fatto un viaggio di classe con dieci amici, ho visitat sia la Spagna che il 
Regno Unito e mi sono molto piaciuti quei luoghi e la loro cultura. Così ho capito che la 
mia passione era studiare le Lingue straniere per poi insegnare Spagnolo. 
Cosa le piace fare con i suoi alunni? 
Quando è possibile mi piace ascoltare musica e dialogare. Questo mi sembra il modo più 
divertente di trasmettere la lingua e la cultura spagnola. Quindi, ai miei alunni cerco di 
trasmettere la mia passione per la Spagna 
Come mai ha scelto di insegnare in questa scuola? 
Una volta arrivata alle 
scuole medie, precisa-
mente a Monteroni, ho 
capito che lavorare con 
questa fascia di età mi 
coinvolge molto. Inoltre, 
mii trovo molto bene in 
questo istituto. 

Momenti delle lezioni in 
Inglese, Francese e  
Spagnolo a cura degli studenti,  
durante l’Open Day. Il nostro  
Istituto incentiva l’apprendimento 
delle lingue straniere anche per 
l’acquisizione delle Certificazioni. 
E’ presente un apposito laborato-
rio. Del Dipartimento fa parte an-
che la Prof.ssa M. Barjaktarovic. 

La professoressa Gerarda Mazzotta insegna Arte e Immagine nel nostro Istituto.  
E’ molto appassionata della sua disciplina e non perde occasione di formarci anche per 
partecipare a progetti e concorsi artistici. 
Come mai ha scelto di insegnare in questa scuola? 
Perché Monteroni sta nel mio cuore, insegno in questo istituto da tanti anni ed è come una famiglia. 
Perché ha scelto di insegnare Arte e Immagine?  
Perché è stata la mia disciplina preferita sin da piccola, era la mia passione e ho fatto tutti i miei studi finalizzati 
a sviluppare e ad acquisire competenze adeguate per poter trasmettere la mia passione anche ai ragazzi. 
Qual è la cosa che l’ha interessata di più? 
La cosa che mi ha colpito di più in Storia dell'Arte è stato il Rinascimento in tutte le sue fasi, primo Rinascimen-
to, Rinascimento maturo e tardo Rinascimento. 
Perché ha scelto di essere insegnante? Perché mi piace trasmettere ai ragazzi delle nuove esper ienze. 
Cosa fa con i suoi alunni? Cosa ne pensa di loro? 
Mi impegno a fare di tutto e di più sia in Storia dell’Arte che nelle discipline manuali, per formare gli allievi non 
solo dal punto di vista didattico, ma anche come futuri cittadini del domani. Penso che tutti i ragazzi siano bravi: 
anche se a volte sono un po' vivaci, sono tutti molto interessati alla disciplina.    

Il nostro Istituto si adopera per l’inclusione di tutti gli studen-

ti e le studentesse, in modo che trascorrano le ore scolastiche 

nel modo migliore possibile. Inoltre, il Dipartimento inclusio-

ne, con le Prof.sse Cristiana Montinari, Anna Assunta  

Quarta, Piera Erroi, Patrizia Carignani, Chiara Piperno e 

Fernanda Petrelli, lavora con gli enti locali per il benessere 

degli allievi e per progetti di beneficenza. 



Il Professore Cosimo Palazzo è il docente di Tecnologia. È arrivato lo scorso 
anno in questo Istituto e insegna in tutte le classi. È un insegnante simpatico, ma 
anche severo quando serve. Con lui studiamo teoria, ad esempio materiali e me-
talli, realizziamo disegni e lavoriamo al computer.  
Come mai ha scelto di insegnare questa materia? 
Mi sono laureato in Ingegneria e ho scelto di insegnare Tecnologia per curiosità verso questa disci-
plina e perché mi piace lavorare al computer. Durante le ore di lezione, però, svolgiamo anche atti-
vità manuali e disegno tecnico. 
Cosa le piace fare con gli alunni oltre al programma previsto? 
Ai miei alunni trasferisco il mio modo di imparare divertendomi, soprattutto utilizzando i videogio-
chi come strumento di conoscenza del mondo della programmazione. Infatti, cerco di insegnare ai 
ragazzi i programmi per realizzare dei giochi al computer. Ad esempio, usiamo Scratch perché è 
intuitivo e divertente, ma utilizziamo molti altri programmi. 
Quale materia avrebbe voluto insegnare se non avesse fatto tecnologia? 
Avrei voluto insegnare Matematica, perché a scuola ero bravo a fare i calcoli e andavo molto bene 
in questa materia. Per qualche anno ho anche insegnato Matematica, ma agli studenti universitari. 
Perché le piace lavorare in questo Istituto? 
Vivo a Monteroni da vari anni, ma sono originario di Guagnano. In questo paese mi 
trovo molto bene e sono contento di contribuire alla formazione dei giovani monte-
ronesi.  
A scuola ho trovato un ambiente accogliente, colleghi preparati, collaboratori molto 
disponibili. Fin dall’inizio, poi, il mio rapporto con la Dirigente è stato di grande 
fiducia e stima reciproca e questo mi dà tante motivazioni per fare bene il mio lavoro 

Il nostro Istituto previene ogni forma di bullismo e cyber bullismo. E’, 
infatti, inserito nella rete “Mabasta” con l’Istituto Galilei –Costa e si 
adopera per la cultura del rispetto attraverso progetti extra-curricolari, 
come il Progetto “Oltre l’odio” 

Il professore Marcello Centonze è un pilastro del nostro Istituto, 
è sempre presente perché ha anche il ruolo di vicepreside. Quan-
do entra in classe ci rallegra con le sue battute. Ah, sì! A scuola 
insegna Religione  
e ci ha raccontato perché. 
Ritengo l’insegnamento un’arte nobile, forse la più alta, che permette di 
“imprimere segni” (è questo il significato del verbo) nella mente, nel cuore e 
nella coscienza di chi ascolta. E poi lavorare con i ragazzi è sempre bello perché 
la forza, la gioia che riescono a trasmettere (ma anche le arrabbiature e a volte le 
delusioni….che fanno parte del gioco) sono impagabili. E ogni volta che qualco-
sa del sapere, della bellezza, della vita riesce a passare e a rimanere nella loro 
mente e nel loro cure….beh….insegnare è bello!!!  
  

 

Il nostro Istituto promuove l’apprendimento delle Scienze in 
maniera stimolante e divertente, con attività di laboratorio, gare 
e concorsi scientifici ed attività sul territorio in collaborazione 
con l’Università del Salento. 

La nostra squadra si 

completa con ottimi 

collaboratori, che  

tengono sempre la 

scuola pulita e in  

ordine e ci aiutano per 

ogni necessità,  

e con l’ufficio  

di segreteria. 


